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La situazione di crisi negli 

Enti locali del Maceratese 

Rompere la stretta 
del centrosinistra 
.Marasma, caos, immobili­

smo; questa la situazione che 
caratterizza la politica di cen­
tro sinistra «eoli Enti Locali 
del Maceratese, 1 Comuni so­
no paralizzati e non s'intrav-
vedono vie di sbocco per il 
momento. 

Il fallimento del centrosini­
stra, ormai clamorosamente 
affermato dai fatti, ha porta­
to la Provincia di Macerata 

ad uno stato drammatico di 
crisi economica v politica. 
Una lotta senza esclusione di 
colpi per l'assefjnaztone dei 
posti nelle (iiunte. neoli Enti 
economici, ncnli orliamomi di 
direzione della vita pubblica, 
ha lacerato la mawiioranza. 
ha incrinato la stes<a tradizio 
naie compattezza rincontrata 
in passalo nella DC. quando 
si trattava di difendere le po­
sizioni di potere del partito. 

La « tmttaalia dei posti » 
ha portato il P S / . per certi 
aspetti, ancor più del PSDl. e 
sicuramente più del Piti, ad 
uno stato dì cecità politica e. 
oseremmo dire, di faziosità 
tale da rinunciare ad apni 
possibilità, a livello politico. 
di contatto e di iniziativa uni 
lana con il nostro partito e 
il l'SIl'P Eppure ' proliU' 
mi incalzano e. a Macerata 
come a Roma. •>'' M I UO'I' 
andare ovanti per ottenere 
la soluzione o l'ovvio di ima 
politica per la cUi^e <>pe 
raiu, l'è Intonilo ilei conni 
miti. E dei comunisti c'è 
più che mai Insanita se si 
vuole riportar'' una ventata di 
fiducia neiili Enti Locali, se si 
vuole ricreare maniporanze 
stabili e solide ca\iaci di af­
frontare e portare a soluzione 
i problemi dello sviluppo (Iel­
le città. 

Il centrosinistra non è più 
materialmente in vita a Ma­
cerata dove il monocolore 
de /inverna da diversi mesi. 
La ripresa delle trattative con 
l)li altri partiti della coali­
zione non ha per ora appro 
data a linoni risultati poiché 
la netta ruiidità delia IÌC, che 
non vuole « veliere *. e defili 
altri partiti che « vopliono * di 
più. per ciò die concerne l'a.s-
sennazione dei posti, non con­
sente l'accorilo. Scoli altri 
comuni più importanti (Ca­
merino. Trcia, l'orto Reca na­
ti. Matetica, ecc.) la situa­
zione è quanto mai confusa. 
1M DC si allea secondo le pro­
prie convenienze. 

Civitannva Marcite, il ca<o 
più prave di marasma politi­
co e di deoenerazione morale, 
ha portato ad una qrave la­
cerazione nel PSI. ad una lim­
ila crisi comunale risultasi 
sulla base del più vieto anti­
comunismo e della prepotenza 
democristiana puntata dallo 
on. Tambroni. alla quale i par 
t'iti della coalizione non han­
no saputo reaqire. 

Intanto la crisi economica 
si è fatta drammatica, al pari 
e forse più che nel resto del­
la repione. e le prospettive 
sono alquanto tristi. L'indu­
stria tradizionale è in pro­
fonda crisi. L'edilizia non pre 
senta senni di ripresa, anzi 
proprio nel tradizionale mo. 
menio di ripresa, all'opposto 
d"nli anni precedenti, si prò 
filano più i orimi Ucenz'amen 
ti. I inani regolatori discussi 
nei ConsioU comii'iili sono 
rimanti lettera morta e rei 
(inno spesso violate le norme 
che li reqolano' i piani dello 
t ir~ » sono finiti nei castelli 
d'->lo burocrazia: i problemi 
e'ie riauardann la crisi aura 
va non intcrestnno più oli 
amministratori del centralini 
stra. Le decisioni della co"fe 
ronza aqraria di Tolentino. 
non solo non venoono appli­
cate ma sono addirittura fi­
nite nel dimenticatoio. 

Onesta è la realtà che deve 
essere modificala al più pre 
sin e die i pnrtiti alleati alla 
t~)C sembra non ahlènnn fi 
P'to 11 caponrimnn della DC 
ni fulmine di Macerala, avi'. 
Adriano ('"liti cons'illl'ere VI 
-r)tiril,> rlel '••in wrti'n ha 
rl'c'n-nr'iht »ochi (noriiì tri ehi' 
lo 1riiii"1iva ncr In rvo - ' - ' ' / 
-iteti' ile] r-nitrnvin'vtrn a Mu 
ee'aln -•/•»!''irvi ni<r<ar-i 'vrv'i 
Iti eieieUi-ione '•'/ nuoti '"J--1'' 

In m'Uirn vii-'i'a •>> è ve 
rifif.-i'rt — hn rle"o C'afl1 

« a>iclie perette ri sono state 
alcune diveraenze pranram-
mot'che sia pure d'< veranda-
ria imnnrtanza ». \oi diciamo 
che all'orinine della crisi c'è 
la imnntenza e la incapacità a 
stabilire le vere e nrandi lìnee 
proorammat'ebe di sv'luvpo 
economico delle c>Hà. C'è la 
volontà politica della DC a 
non andare pentiti a persiste 
re nell'immobilismo. 

Le resonnsabilità di una si 
fiumane tnnUi nrnve. n anello 
tilintn si definiscono Sono dei 
ii'irt't' dejln -••nistra lo'rn 
ìneanac'i n reaipre; sano deUa 

titeK^n sinistra drmnerìstìnnn 
che pre-tenta icoperlamentr la 
.sua doppia faccia, la sua in­
coerenza tra le enunciazioni e 
la applicazione di una linea di 
sviluppo neoli Enti Locali. 
Certo, la forza notevole della 
destra democristiana mace 
ratese. pone dei limili, ma è 
ormai tempo di combatterla a 
viso aperto, di mostrare più 
corallaio lo stesso coronalo 
che ha animato la i>arte avan­
zata della DC durante la cani 
panna elettorale del 1964 nel­
la presentazione di un prò 
qramma di rinnovamento con 
il quale, tra l'altro, ha chiesto 
i voti. 

Per vincere questa batta-
plia il nostro Partito è ne 
cessarlo, indispensabile. 

Stelvìo Antonini 

Oltre al la « Quintana » in agosto 

Per il turismo Ascoli 
si «laverà la faccia»? 
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Campanello di allarme a S. Benedetto del Tron­
to: la cittadina si è imposta come apprezzato 
centro balneare ma non può vivere sugli allori 

Figure e fatti <* 

Il Resto 

del Carlino 

e le 

botticelle « » 

ASCOLI P. Ili 
La stagione estiva è incomin­

ciata, for^e un po' bruscamente. 
e predomina un po' dappertutto, 
sulla stampa, nei discordi citta­
dini. nelle iniziative delle aziende 
di soggiorno della provincia, la 
questione del turiamo, il proble­
ma della villeggiatura. 

La questione, naturalmente, è 
abbastanza complessa e vorrem­
mo |M?rciò soffermarci a t ra t tar­
la l imitatamente ai due centri 
maggiori : Ascoli e S. Benedetto. 

Per quanto r iguarda Ascoli, è 
già stato nominato il Comitato 
l>er i festeggiamenti agostani, 
che prevedono l 'ormai tradizio­
nale organizzazione della * Quin­
tana » ed un programma di ope­
re liriche che andranno in scena 
verso la fine di luglio, in p i a / / a 
del Popolo, con la presenza di 

Ancona: nel corso della « Festa comunale dello sport » 

Premiati gli atleti 
di ieri e di oggi 

Medaglia d'oro a Liano Rossini, Filiberto Carbonetti e Bruno Burattini 

r • • • * " • 

L'UISP di Ancona organizza la * Giornata Olimpica 1966 » alle 
cui competizioni in programma potranno partecipare atleti tes­
serati alla F IDAL-FIPAU F IN e giovani di società non tesserati. 
La « Giornata » si svolgerà in tre turni: sabato 25 gare di atle­
tica leggera allo Stadio Dorico; sabato 2 luglio al campo del 
Capolavoro Ferroviario gare di pallavolo; sabato 9 luglio alla 

"ria comunale gare di nuoto. Nelle foto: giovani atleti che 
recentemente partecipato a gare organizzate dalPUISP 

ANCONA. 1K 
Si è svolta al Palazzo degli 

Anziani, ed alla presenza delle 
autorità cittadine e di numerosi 
«portivi, la premiazione dei mi­
gliori atleti anconitani attualmen­
te in attività e di quelli che si 
d is t in te lo nel passato, nell 'ambi­
to della « Festa comunale dello 
sport >. 

P e r il tiravolista R o t i n i la 
motivazione per l 'assegnazione è 
s ta ta la seguente: « Atleta che 
annovera ne'la Mia lunga atti­
vità di piattellista innumerevoli 
allori tra i cju.ìli quello olimpico 
conquistato a Melbourne re', ""fi. 
Più volte carnivorie euro,»eo ed 
italiano Nel lWw ha mio. amen 
te conquistato il titolo continen­
tale a vjuadre e quello italiano 
individuai ' . Valoroso atleta la 
cui presenza MI; terreni agoni­
stici di tutto il mondo e sicnilì-
ca to di vittoria per l 'Italia e 
per la città dorica che lo anno­
vera t r a i suoi figli migliori >. 

La motivazione che h a accom­
pagnato la concessione dell 'am­
bita medaglia al pesista Carbo­
netti cosi d ice : « Ra ro esempio 
di volontà e di passione per Io 
sport pesistico al quale ha co­
scientemente anteposto o^ni al­
t ra spi razione di facile realiz­
zazione. dedicandogli no*evo'i sa­
crifici non cer tamcn 'e a l l ev iti 
da amben t i confor te ;o \ tra< n-
do re l'aTih.to e meritato rico-
n t v e m e r t o ro l l i s n !;in*a e-ir 
r e r a conclusasi con 'a confi : -:a 
do' t tolo italiano nel'." inr-o 1V*V> » 

ln'iiN-, : v Br n o R iM'Vm. 2\k 
e \ r a m p o n o 'tal-ani'» do'. 110 :i. 
ed o7,ì d.r ; .Zfre dell 'atV' .-n-o 
fedora'e la mo'-.vazione è -é ita 
la sog'-ento: «Sno" t : \o nel senso 
più vero e completo della p i ro-
la. Ha dedicato e ded.ca -e *te-.*o 
all 'atletica leacera . Atleta, diri-
conte di società, istruttore, d.ri-
izor.to federale, ha saggiamente 
t rasmesso a più cenerazioni. con 
infaticabile energia, gli insegna­
m e l i sportivi e moral'" acqu- ì t i 
d.irante la sua lunga esperienza. 
K.nrore instancabile di numerose 
iniziative «sportivo, artefice primo 
nell 'anno IWi de'la •<»itu7.ono ad 
\nco ra del Centro CONI r»-' l'-id 
J i -^ ra i ren to a " a atleVca l o g o r a . 
verso 1 q.iale p-ofon.ie la - la 
•aa«s:,w o il <;io amore di s-v»r 
t ; \ o e di no.no. a l 'o e-omino 
dì foio'*à i -vù elevati valori 
uman. e sociali*. 

Nel corso della manife-taz.o-
ne sono stati anche premiati . 
con medaglia di bronzo, oltre 
cento atleti che maggiormente 
si sono distinti nel passato F r a 
questi anche il portiere dell*An­
conitana Ouuseppe G««perL 

arti-.li famosi su! piano naziona­
le. K" .-tata invece rinviata a 
.-.etti'iiibre la prevista nuova pavi­
mentazione di piazza deù Popolo 
e vogliamo augurarci che essa 
possa effetti», amente realizzarsi 
ix."- quell'epoca, dato che cono-
-ciamo, purtroppo abba-tanza be­
ne, la line di certe p r o m e ^ e . 

In vista delL'e-itate. dunque, M 
prevede una certa attività di IÌ-
cluaino del turista e proprio MU 
questo piano è stato pubblicato 
qualche giorno addietro, un ar­
ticolo sulla cronaca locale di un 
quotidiano, in favore di una 
'•• operazione di pulizia » della cit­
tà. L'oi>erazione doviehlie e-sere 
basata su una migliore attività 
degli spazzini, sulla collabora­
zione di tutti i cittadini per « ri­
pulire gli angoli dimenticati » e 
MII prelievo di acqua dai fiumi 
IMI- l'innaffiamento delle vie in 
luogo dell 'acqua del Pescara 
che. a quanto pare , comincia a 
scarseggiare. 

Non possiamo che essere d'ac­
cordo sulle iniziative sollecitate, 
tuttavia ci sembra che il pro­
blema non possa ritenersi risolto 
con un i lavaggio » del viso di 
Ascoli, più o meno radicale. Noi 
crediamo anzi che il turista sia. 
per sua natura, portato a ricer­
care gli aspetti meno noti del 
luogo che visita e. inoltre, il 
nucleo storico ascolano è siste­
mato quasi tutto al centro di 
determinati quart ieri . Proprio. 
non occorre dirlo, i quartieri me 
no pie-entabili e per i quali non 
basta certo l'operazione lavag­
gio. del tutto benemerita, ripe­
tiamo. ma troppo epidermica per 
essere risolutiva. 

Dunque, puliamo pure il viso 
alla città, ma ricordiamoci che 
il sapone non può cancellare !e 
rughe, né colmare i * vuoti > del­
le viuzze stret te e impraticabili 
per l 'abbandono in cui si tro­
vano. né può costituire una spe­
cie di € cordone sanitario > per 
il turis ta . Su questo piano, e non 
solo per il turista di passaggio. 
ma per gli ascolani, nell ' interesse 
stesso della città e del suo cen­
tro storico, occorre programmare 
al più presto un risanamento dei 
quartieri giudicati malsani, per­
chè solo cosi sarà finalmente pos­
sibile « lavare » veramente il vol­
to di Ascoli e presentarlo non 
solo ai forestieri, ma soprattutto 
ai suoi abitanti. 

Per quanto riguarda S. Bene 
detto, i lavori di sistemazione dei 
e lungomare > sono purtroppo ini­
ziati in r i tardo e non solo ne 
compromettono la na tura 'e bel­
lezza. ma rendono più difficile il 
traffico che comincia già ad es­
sere più che rilevante. S. Bene­
detto è una città che cresce e 
gli ultimi dati statistici ne docu­
mentano il continuo aumento del­
l'indice demografico. 

Eppure, quest 'anno comincia a 
far=i sentire con un serio a l larme 
il problema dell 'acqua. L'attuale 
acquedotto del Pescara , che ri­
fornisce in par te la città, non è 
più s-jffic-en'e a soddisfare li fab­
bisogno con l'aiuto delle al t re ri­
sorge idriche. F." bastato che ci 
fosso una primavera coi rxv.i 
p-.-^gj.a perebe si p-obYm.i i > 

[ ivn.i s c a n t o n a t o i i IXK'n- in 
I n . " t o m a i e a galla, COM i i 
! roTi-v-onx'ttere l i -.co", vita • ir. 

-tic.» Non sono pochi i v l leg 
| c a n t i cwe q-ie-t'anno. ;jer !a 
l prima volta, devono -cegl.cre le 

// Resto del Carlino si è af­
f re t ta to sulla s co r t a degli inse­
gnament i che gli sono venuti 
dal la TV e da R u m o r a p a r l a r e , 
c o m m e n t a n d o i r isul ta t i elet­
toral i di Ascoli P iceno, di 
<r s t repi toso successo della DC v. 

Questa qciìfe intenzionale me 
ritti ima b reve precisazioni ' : la 
DC ad Ascoli P iceno in pi-rcen 

! turile ha perduto , r i spet to alle 
elezioni de l l ' anno scorso, lo O.lfi 
per cen to . Ci si dirà che è una 
perditu inulto l ieve. Ma di qui 
a p a r l a r e di successo addir i t 
t u r a « s t rep i toso » ci c o r r e un 
po' di d i f ferenza . Non è vero? 

Tu t t av ia le gaffe del Carlino 
sono intenzionali p e r c h è hanno 
un obiet t ivo. Nel c a so sottoli­
neando il vo lume del la botte 
democr i s t i ana d i r ige un discor­
so al le botticelle degli a l t r i par­
titi di c e n t r o s i n i s t r a . E non 
si accon ten ta di r i c o r d a r e che 
la DC è più for te — ed in mo-

j do sch iacc ian te — di loro t r e 
(PSI . PSDI . P I Ù ) mess i insie­
me. Aggiunge che la lista d.c . . 

cosi c o m e è s t a t a p r e s e n t a t a . 
con l ' inser imento di e lement i 
scelbiani e di de s t r a , fa « qua­
si c r e d e r e » ad un r i torno al la 
politica di i c en t ro » e. comun­
que . « a d un c e n t r o s i n i s t r a 
molto a t t enua to» . 

Tan to pe r f a r e un nome 7/ 
Resto del Carlino nomina il 
s indaco in pectore di Ascoli 
P iceno , il dot t . Sa lda r i , che — 
c o m ' è noto — c a p e g g i a v a la li­
s ta dei cand ida t i democr i s t i an i . 
Il dott . Sa ldar i è un uomo di de­
s t r a . Compito del le botticelle del 
cent ro-s in is t ra s a r à appun to 
quello di s o r r e g g e r e in silenzio 
ed obbedienza , lui e la s u a po­
litica c h e v e r r à s i c u r a m e n t e 
molto a p p r e z z a t a e lodata da l 
g io rna le degli a g r a r i emi l ian i . 

E il d iscorso pe r 71 Resto del 
Carlino si ch iude qu i . 

Ancona 

Senza soste 
l'aumento 
del costo 
della vita 

> - • . - - • ^ 

ì * • » v fi*-*.*-' 
r 

ab taz.on. e-tive tenendo presen 
te -oir.v.iu*.'.o la ix>ss:b:i:tà d; 
un tos tante r i fomimorto i d r c o 
Anche la 70na nuova, e quella che 
si estendo dalla periferia tradi­
zionale verso Por to d'Ascoli, do­
ta ta com'è di vecchi impianti idri­
ci. K! dimostra insufficien'e e 
inadeguata da questo punto di 
vista. Anche s^ p,%r ora si trat-

! ta solo d: un campanello d'al-
I larme. pror»r;o TV- quo^o oncor-
j re rvn«arci in temno. 
i I . 'app'ovviaioranxmto è di re 
• gola Mi'lic-ente rei per ioio "or 
[ male, ma non lo e p.ù r.el ;x-
• - ,\i.-> e-'ivo r v i . i n i . i q.i.n.i •,"',e 
j rombano p-evi-^o-s; e rvo-.v»-*-
i dol'e svV-i7.om ron solo su \.\ 
t baso di m immediato intervento. 

ma sviluppate in modo da a<ci-
cu ra re . in futuro, una radicalo 
definizione. 

NELLE FOTO: la spiaggia di 
San Benedillo del T.; i « pap­
pagalli > danno spettacolo par la 
straniera. 

Alla Passeggiata dei Giardini pubblici 

i Terni: il Festival delPUnità 
raggiunge oggi il suo culmine 
Venti giovani al « 4° giro canoro umbro » — Il programma del Canzonie­

re internazionale — Alle 18,30 il comizio di Ingrao 

~1 

T E R N I . 18 
Il festival provincia le 

dell'Unità iniziato ieri con 
successo , ved rà il suo cui 
mine domani , domenica , ai 
giardini pubblici , sulla P a s 
segg ia ta . Dopo la « verni 
ce A della mos t r a dei pitto 
ri nella sa la de l l 'En te del 
tu r i smo e l ' ape r tu r a del­
la mos t r a dell '(/fitta in 
piazza della Repubbl ica si 
a p r i r a n n o al Fes t i va l i 
Giardin i pubblici . Alle 16.30 
venti giovani c an t an t i si al 
t e m e r a n n o al microfono per 
p a r t e c i p a r e al q u a r t o giro 
canoro u m b r o , accompagna­
ti da i compless i i « Giagua­
ri > e gli « In fe rmie r i ». con 
la pa r tec ipaz ione di Olym 
pia, Cat ia F r a n c u c c i . San­
dro Romoli . Edda Galeazyi 

L ' a t t e so comizio a v r à ini 
zìo al le 18.39: p a r l e r à il 
compagno on. P ie t ro Ing rao 
dell 'Ufficio politico del PCI 
Dalle HI.30 a t a rda se ra sa 
ranno p re sen t a t e canzoni 
russe ed i ta l iane. Can t e r à 
Vladimiro, noto a tut t i do 
pò i success i televisivi . Le 
canzoni popolari i t a l iane sa­
ranno p re sen t a t e dal g ruppo 
del Canzonie re in ternaziona­
le de l l 'Armad io : E lena Mo 
rondi , Leoncar lo Set t imell i . 
Rober to Orano . F e r d i Pel le­
gr in i . Ba ld ina Di Vittorio 
p r e s e n t e r à il l ibro scr i t to 
sul g r a n d e d i r igen te s inda 

^r$&au<«*s"'"' 

AMBITA 
f i ­

l a l e s c o m p a i s o : « La mia 
v ita u n i Di Vittorio •. 

Il Fes t iva l de ITiiifn se 
gnerà inoltre una importan­
te t appa nella c a m p a g n a 
per la sot toscr izione per la 
s t a m p a comunis t a . P e r 
l 'obbiett ivo dei 13 milioni 
che la nos t ra Fede raz ione 
dovrà r a g g i u n g e r e , già una 
sezione (Rocca S. Zenone) 
ha toccato il 100% dell'oli-

b i c t t h o ; la media delle al 
t re sezioni è super io re al 
50*^. 

La festa del g iornale dei 
lavora tor i s a r à a maggior 
rag ione la fes ta di tutti i 
compagni che in ques te set­
t imane si s t anno prodigando 
aff inchè l 'obbiet t ivo venga 
al più p res to ragg iun to e 
supe ra to . 

Ecco l ' andamen to della 

.sottosinzione nelle sezioni: 
Rocca S Zenone KM)'.'. Cesi 
7H'<, 7 Novembre 7 7 ' ; . Col 
Icscipoli f>}>\'. Colk'.stnUe 
P a e s e O.V<, voi-. Montecam 
pano 57 r r . Villaggio I ta l ia 
5C r ' . Borgo Bovio 54'<'. Cìa-
bellet ta ìi'l'c, Sangemini 
-Itì'r. Marches i -ll '<, F a r i n i 
4 3 ' ; . Formi le 3 4 T . Narn i 
Scalo 30 fr . Orvie tano 20<ì . 
Amelia 20 r 

Al Consiglio comunale 

IRI e indennizzi 
in discussione 

domani a Terni 

; W C O N A . IX. 
! Nt I capoluogo m a r c h i g i a n o 
i l ' aumento del costo della vita 
' non c-otv^ie «o-ta Anzi, M può 
: a f f e r m a r e — sulla b a s e ik i 
' (i.m forniti rìall'I-tat — che il 

r i tmo d ' a u m e n t o <• a n c o n e t a n o » 
del costo della vi ta è più in 
tcnso c h e quello del la metha 
naz iona le . Infa t t i , la med i a na 
zinnale da l genna io del lPfó al 
m a r z o scor so d à un a u m e n t o 
dei prezzi pa r i a t r e punti e 
mezzo. Nello s tesso per iodo a d 
Ancona il < r i n c a r o > h a , inve 
c e . a v u t o u n ' i m p e n n a t a di 4 
punti e mezzo. 

Da t ene r conto che da l gì n 
naio del 1963 al ma r7o «cor 
so ad Ancona il costo della vi 
ta seguendo una incessan te pa 

> rabula asc i M e n t i è sal i to <ii 
! ben 13 punt i ! 
• U n ' a d e g u a t a c resc i t a non 

l 'hanno ce r t amen t a v u t a le re­
t r ibuzioni . E m e n t r e il d i v a n o 
fra prezzi e sa l a r i si è a l l a rga ­
to il Comune di cen t ro s in is t ra 
è s t a to a g u a r d a r e . . . 

NELLA F O T O : l ' n angolo del 
mercato centrale di Ancona. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 18. 

La politica delle Partecipazio­
ni Statali ed in particolare la 
funzione che deve assolvere 
il complesso Terni e la M 
tuazione che attualmente si at­
traversa nelle fabbriche li t i di 
Terni sa rà al centro del dibatti­
to al Consiglio comunale convo­
cato per domani, lunedi. 

Il Consiglio discuterà in ba*e 
ad un documento frutto di un di­
battito avvenuto nella Commis­
sione economica del Comune. Si 
t ra t ta di un documento unitario. 
base di discussione. 

Al Consiglio comunale la Coni 
missione proporrà di organizza­
re un convegno regionale, da or­
ganizzarsi in settembre, sui pn> 
blemi delle Partecipazioni Stata­
li. invitandovi tutte le forze in­
teressate d a d i Enti Locali al 
Comitato della procrammazione. 
dai parlamentari , alle forze sin 
dacali ed economiche. 

Alle riunioni della Commissio­
ne hanno partecipato i rappre­
sentanti dei gruppi del PCI. DC. 
PSIUP, PSI. PRI . PSDL I mo­
tivi dai quali ci si muove per 
riproporre con forza il discorso 
di una diversa politica dell'indu­
stria di Stato son diversi. Anzi­
tutto ci si ricollega al recente 
ed ai precedenti ordini del gior­
no votati dal Parlamento a favo­
re dell 'Umbria, in cui non si as­
segna una generica funzione pro­
pulsiva alla industria di Stato. 
ma si fissano le scelte che si 
debbono operare, quali lo svilup 
pò del settore meccanico e del­
le seconde lavorazioni. la ri­
strutturazione del settore chimi­
co. la correzione della politica 
siderurgica 

A questo si aggiunga il fatto 
nuovo: la decisione, anche se 
impugnata dall 'ENEL. di dare al­
la Finsjder. 2fl0 miliardi degli 
indennizzi per la Terni-Elettrica. 
Attraverso la grave operazione 
finanziaria Terni-Finsider questi 
miliardi si vorrebbero sot t rar re 
ad una politica che il Piano 
Umbro ed il Par lamento hanno 
assegnato alla Temi . 

Da tutto d ò muoverà il con­
vegno. n reinvestimento dei mi­
liardi deeli indennizzi ENEL deb­
bono servire per a t tuare le in­
dicazioni del Piano e del Parla­
mento. alia luce delia nuova 
realtà 

Alberto Provantini 

Corsa ciclistica 
oggi a Narni 

NARNI. 18. 
Domani, domenica, av rà luo­

go a Narni . dopo una lunga as­
senza. una corsa ciclistica per 
allievi. 

Indetta ed organizzata dal 
gruppo sportivo Viparo. la gara 
che è di nominata I. G. P . Di 
Fino avrà una lunghezza di 90 
chilometri e si svolgerà sul se-
unente percorso: N'ami - Ponte 
Sanguinario - R. Taizzano • Nar­
ni Scalo - La Cernila - Capitone 
Le Colonne - Fornole - N'ami 
città - Madonna Scoperta - P . 
Sanguinario - Vigne icirc.) - O 
tricoli - Brecce - Vigne «inter­
no) - P . Sanguinario - B. Taizza­
no - B. Narni Scalo - N'ami città 
arrivo. 

La partenza verrà data alle 
ore 16. Numerosi sono i premi 
che superano fl m e n o milione. 

Perugia: le 
cerimonie per 
l'anniversario 
del 20 giugno 

PERUGIA, 18. 
Lo storico anniversario del 20 

giugno sarà ricordato anche que­
st 'anno a Perugia da semplici e 
significative cerimonie. 

TI programma prevede: 19 giu­
gno ore 11 Sala dei Notan - As 
semblea popolare e premiazione 
degli alunni fra i più meritevoli 
delle scuole elementari; ore 21.15 
teatro comunale Morlacchi. con­
certo della orchestra da camera 
dell'Istituto musicale F Morlac­
chi: 20 giugno, ore 17 - deposi­
zione di corone di alloro al mo­
numento dei caduti del 20 giugno 
1859 e alla lapide che ricorda i 
patrioti fucilati dai nazifascisti 
al tiro a segno in Borgo 20 Gin 
gno. 

Alle ore 18.30 nella Sala dei 
Kotari del Palazzo dei Priori si 
svolgerà un ricevimento in onor«-
delle autorità locali e delle rap 
presentanze delle categorie ope 
ranti nel settore economico e prò 
fessionale. 

Lutto 
ORVIETO. 18. 

I comunisti di Orvieto sono 
profondamente addolorati per la 
immatura scomparsa del compa 
gno Beilin; Delio d: anni 39. Alla 
moglie, ai genitori ai fratelli 

compagni Kruno. D.no e Rodol 
j fo giunga il cordoglio de] par. 
ì tìto e del nostro giornale. 

La recente riunione a Perugia 

Le decisioni del 
Comitato per la 
programmazione 
Il presidente invitato a sollecitare l'attua­
zione degli impegni assunti dal governo nel 
dibattito parlamentare — Criticata la legge 
approvata al Senato per le aree depresse 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 18. 

A seguito della riunione del 
Comitato Regionale |>er la prò 
grammazione economica dell'Um­
bria. svoltasi giovedì scorso a 
Perugia, è stato emesso un co­
municato dal quale emergono le 
posizioni assunte da tale organi­
smo in merito ai primi due pun­
ti all 'ordine del giorno: esame 
dei risultati del dibattito parla­
mentare sull 'Umbria ed esame 
dei problemi connessi al disegno 
di legge, approvato dal Senato, 
per gli interventi straordinari a 
favore dei territori depressi del 
Centro-Nord. Gli altri punti in 
programma, e cioè: esame e di 
scussione dei problemi connessi 
alla utilizzazione dei finanziamen­
ti disposti a favore dei vari ospe­
dali della Regione con D.M. 10 11-
1965. esame dei risultati del con 
veglio sveltosi a Temi nel mar-
'o scorso sugli studi per le pos-
ibili utilizzazioni delle produ-
:oni siderurgiche della Soc. Ter-

i i . ed infine, sui problemi con 
nessi alla ricostituzione dei G> 
mitati direttivi per i piani di 
coordinamento urbanistico, sa­
ranno oggetto di una prossima 
riunione fissata per il 25 giugno 
prossimo. 

Tn merito al dibattito parla­
mentare sull 'Umbria (relatore il 
p-esiden!e Fiorelli). il Comitato 
Regionale ha espressi» un vivo 
riconoscimento ai nò-tri parla 
mentan pvr l'impegno e la se­
rietà coti cui hanno portato avan 
ti il dibattito ;m;y>nendo ancora 
m a volta all 'attenzione dei P a r 

FOLIGNO 

Il PCI chiede la riunione 

del Consiglio comunale 
FOLIGNO. IH. 

Il g ruppo cons i l ia re del PCI . 
a v \ a I e n d o s i del le facoltà con 
cessegl i da l la legge e for te dei 
suoi 15 consigl ier i che r a p p r e 
s en t ano più di un te rzo del­
l ' in tero consesso , ha chies to al 
s indaco di Fo l igno la convoca­
zione s t r a o r d i n a r i a del Consi­
glio comuna l e pe r d i s cu t e r e 
sul la soluzione della c r i s i . 

La decis ione del g ruppo è 
più c h e giust i f icata da l g r a v e 
immobil ismo c h e d u r a o r m a i 
da sei mes i , d a quando cioè 
la giunta di cent ro-s in is t ra e 
i par t i t i che la sostengono sono 
en t ra t i in c r i s i . 

I-a posizione dei comunis t i 
e del ioro g ruppo cons i l ia re 
è nota a tu t ta la c i t tad inanza 
p e r e s s e r e s t a t a d i scussa den 
t ro e fuori del Consiglio co­
m u n a l e : nel Consiglio ci sono 
le forze sufficienti pe r d a r v i ta 
ad un ' ammin i s t r az ione effi­
c ien te , e . s e a l l e pa ro le si 
v o r r à fa r s egu i r e i fa t t i . la 

soluzione del la cr is i potrà esse­
r e r ap ida . 

I problemi che a t t endono 
una soluzione sono tan t i , e 
tutti impor t an t i , e la pazienza 
dei folignati non è inf ini ta : di 
ques to è o r a c h e si r e n d a n o 
conto tu t t e le forze poli t iche 
locali e spec i a lmen te quel le 
più d i r e t t a m e n t e responsabi l i 

I risultati delle 
elezioni alla 

CI. dell'ospedale 
SPOLETO. 18. 

Si sono svolte nei giorni scorsi 
all 'Ospedale di Spoleto le ele­
zioni per il rinnovo della Com­
missione Interna. Eccone i ri­
sultati : CGIL voti 38; CISL 35: 
CISNAL 6. Il seggio degli impie­
gati è stato assegnato alla CISL. 
La ripartizione dei seggi in se­
no alla Commissione Interna * 
restata inalterata. 

lamento e del Paese i ji'oblcnu 
della Regione. 

A questo proposito il Coniita 
to Regionale J ha approvato al­
l'unanimità la relazione del pre 
sidente e ha dato mandato allo 
stesso presidente di promuovere 
la necessaria attività affinchè il 
Comitato assolva ai compiti di 
coordinamento dell 'intervento pub 
blico sulla base del Piano Regio 
naie, a t t raverso una pro'ìcua col 
laborazione con i pubblici pò 
teri ». 

II comunicato prosegue p-ec: 
sando che * al presidente è sta­
to dato altresì, mandato di sol 
lecitare e stimolare il Governo. 
gli Enti pubblici mz'onali e le 
aziende di Stato aftinché gli im­
pegni presi ne! corco della di 
scuss'one parlamentare abbiano 
\m seguito immeHia'o ron l'at­
tuazione degli interventi proget­
tati nei settori agrico'o e indu­
striale. per la finanziaria di svi­
luppo e per le vie di comunica­
zione ». 

E' evidentemente presente in 
tutti il pericolo che l'impegno sot­
toscritto dal Governo in occasio­
ne del più recente dibattito par­
lamentare sull'Umbria, faccia la 
stessa fine di quello assunto In 
occaso-io del dihatt ' to svoltosi 
nel lfM). e cioè finisca in fumo. 

Non r- m-ririrl-Tr.o ru-- one­
sto '•*"-'"<i'n -iiò ri.-"-,. -(• i'e =r-
prattutto poi se l'at'enz-Vne ccm-

«irà ten;:ta do ' ' a 'la'la 'o''r< no'f 
t;ca che per rimanere conseguen­
ti de»" tTwegj i re e «'••''•-» n - s i 
nella Regione: lo*fi -io1-'va ebr 
:T.ece '! centro s m s ' - i ha tutto 
l'. 'iteresse di addormenta-e. co­
sì reme nella realtà =ta g :à cer­
cando di fare. 

Tn merito poi al secondo pro­
blema ''sul ouaV ha «volto la re­
lazione il dott Mario SantiV quel­
lo cioè del disegno di legge con­
cernente eli interventi nelle a ree 
depresse del Centro-Nord, il con­
trasto fra Convtato Regionale per 
la programmazione e maggio­
ranza governativa, è emerso an­
cora con maggiore evidenza dal 
comunicato stamna. Tn esso si 
affe-ma: ' ...il testo ann-ovafo dal 
Sena'o si discosta dalle r»'opo*te 
cne '1 Cr-r i tato R f ? i o n i > ave­
va form i la ' e : :! COTI t a ' o T\» 
s o n a l e ha da 'o man-ta'o al P r r 
s-'dente di n-endere t i'to le or» 
po-tune inizi-»* A e affnc , 'é «-e! 
cor co della d1sr ii;s;one *'.]* C» 
mera dei den i ta t : sj pe"ven*ii 
ad una modifi-a del t e s " , appro­
vato dal Senato, soprattutto p w 
quanto riguarda la deìimitazt»-
ne delle a r ee depresse dell'Ita­
lia Centrale e Settentrionale >. 

Migliore conferma alla giusta 
posizione del gruppo senatoriale 
comunista, critica nei confronti 
di tale provvedimento, non potè 
va essere data. R cara t te -e di­
spersivo della legge, l'insufficien­
za degli interventi che si imper­
n i n o come tanti altri in prece­
denza sulla pratica deH'^ccnti-
vazione. non meritavano eviien-
temente nvelio-e considerazione. 

\ì proposito il com'mieato ter­
mina con la rivendicazione che 
tale legge venga approvata co 
me strumento del programma 
economico nazionale e perciò che 
la stessa delimitazione delle a r e* 
depresse debba riprendere le In­
dicazioni del programma econo 
mico nazionale. 

Eugenio Pierucci 
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